
ATTIVITA' DI BASE

Premessa

L’attività calcistica giovanile viene regolata dal Settore Giovanile e Scolastico 
tenendo presente le opportune tutele in tema di protezione dei minori e quanto 
specificatamente riportato dalla Carta dei Diritti dei ragazzi allo sport 
dell’O.N.U. che orienta le norme con le quali viene organizzata l’attività dai 5 ai 
16 anni. A questi diritti corrispondono altrettanti doveri da parte degli adulti che 
devono garantire:

• IL DIRITTO DI DIVERTIRSI E GIOCARE;
• IL DIRITTO DI FARE SPORT;
• IL DIRITTO DI BENEFICIARE DI UN AMBIENTE SANO;
• IL DIRITTO DI ESSERE CIRCONDATO ED ALLENATO DA PERSONE 

COMPETENTI;
• IL DIRITTO Dl SEGUIRE ALLENAMENTI ADEGUATI AI SUOI RITMI;
• IL DIRITTO DI MISURARSI CON GIOVANI CHE ABBIANO LE SUE 

STESSE POSSIBILITÀ DI SUCCESSO;
• IL DIRITTO DI PARTECIPARE A COMPETIZIONI ADEGUATE ALLA 

SUA ETÀ;
• IL DIRITTO DI PRATICARE SPORT IN ASSOLUTA SICUREZZA;
• IL DIRITTO DI AVERE I GIUSTI TEMPI DI RIPOSO;
• IL DIRITTO DI NON ESSERE UN CAMPIONE.

La UEFA, insieme con le 55 Federazioni calcistiche associate, sostiene i concetti 
espressi nella “Carta dei diritti” e per conferire loro un significato più pregnante li 

ha raccolti in un decalogo che riteniamo utile porre all’attenzione degli operatori del 
calcio giovanile e quello di base in particolare:

• IL CALCIO È UN GIOCO PER TUTTI;
• IL CALCIO DEVE POTER ESSERE PRATICATO DOVUNQUE;
• IL CALCIO È CREATIVITÀ;
• IL CALCIO È DINAMICITÀ;
• IL CALCIO È ONESTÀ;
• IL CALCIO È SEMPLICITÀ;
• IL CALCIO DEVE ESSERE SVOLTO IN CONDIZIONI SICURE;
• IL CALCIO DEVE ESSERE PROPOSTO CON ATTIVITÀ VARIABILI;
• IL CALCIO È AMICIZIA;
• IL CALCIO È UN GIOCO MERAVIGLIOSO;
• IL CALCIO È UN GIOCO POPOLARE E NASCE DALLA STRADA ……

In queste affermazioni, si richiama l’attenzione circa i modelli educativi a cui si 
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devono riferire tutte le attività promosse, organizzate e praticate nei Settori 
Giovanili. Il calcio rappresenta un mezzo efficace di integrazione sociale ed è per 
questo che il massimo organismo del calcio europeo invita le Federazioni a porsi 
il problema del “recupero” del calcio di strada (Grassroots Football), soprattutto 
come filosofia di fondo della didattica applicata.

Al fine di indurre le Federazioni Nazionali ad una maggiore attenzione al calcio 
di base e allo sviluppo delle attività secondo gli intendimenti appena descritti, la 
UEFA ha istituito la “UEFA Grassroots Charter”, la “Carta del Calcio di Base” a 
cui hanno aderito tutte le Federazioni Calcistiche Nazionali Europee che 
possiedono i requisiti minimi richiesti dalla UEFA stessa tra cui la Federazione 
Italiana Giuoco Calcio che ha sottoscritto la convenzione il 24 marzo 2009.

Tutela dei Minori

La FIGC riafferma il proprio impegno per la partecipazione sicura di ragazze e 
ragazzi a tutti i livelli di gioco. Attraverso le sue politiche, pratiche e procedure, 
il Settore per l’attività Giovanile e Scolastica sostiene misure preventive per 
mitigare i rischi ed intraprendere azioni per garantire che eventuali incidenti 
vengano trattati in maniera efficace.

La tutela dei minori risponde alla necessità di rendere conto dell'interesse 
superiore del minore in ogni azione relativa al loro coinvolgimento nel calcio (ad 
es. regolamentazione, condotta, formazione, servizi e programmi) e ad agire in 
conformità alle norme internazionali e alla legislazione nazionale.

Con lo scopo di diffondere linee guida, principi e codici di condotta a 
disposizione di tutti i soggetti coinvolti e favorire la sensibilizzazione, la 
formazione e l’approfondimento di tematiche legate alla tutela dei minori, FIGC-
SGS ha sviluppato e adottato:

• Policy specifica per la tutela dei minori che ribadisce e rafforza l’impegno di 
SGS nel garantire che il calcio sia uno sport sicuro, un’esperienza positiva e 
divertente per tutti i bambini e per tutti i ragazzi coinvolti indipendentemente 
dalla loro età, genere, orientamento sessuale, etnia, background sociale, 
religione e livello di abilità o disabilità;

• Codici di condotta specifici per Allenatori, Dirigenti, Membri dello staff, per 
le famiglie ed accompagnatori che indichino i comportamenti da tenere e le 
procedure da seguire per la tutela dei minori in tutte le situazioni e gli 
ambienti afferenti al gioco del calcio e alla pratica sportiva da parte di 
bambini e ragazzi che riflettano i valori di civiltà, lealtà, correttezza, probità, 
rispetto e spirito sportivo e definiscano i comportamenti da tenere in base al 
ruolo di ciascun soggetto impegnato nelle attività rilevanti non solo dal punto 
di vista etico ma anche legale;

• Norme di comportamento per calciatori e calciatrici;
• Regole per trasferte, spostamenti e logistica perché viaggiare per disputare 

partite e tornei o prendere parte ad altre attività ed eventi deve essere sicuro e 
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divertente per tutti i calciatori e tutte le calciatrici;
• Procedure di selezione finalizzate all’individuazione dei profili idonei per 

lavorare con i minori a garanzia che soltanto soggetti adeguati lavorino 
nell’ambito dei Coordinamenti SGS e delle Società affiliate per creare un 
ambiente in cui la tutela dei minori sia messa al centro della programmazione 
e dell’organizzazione affinché i giovani atleti possano partecipare e divertirsi 
in modo libero e sicuro;

• Modulo di autovalutazione dei rischi utile a definire i livelli di tutela già in 
essere e a tracciare un percorso per implementare strumenti e processi 
aumentando gli standard qualitativi. Questo strumento può essere utile ad 
effettuare una valutazione periodica e ricorrente per identificare i progressi 
fatti e le aree di miglioramento e disegnare una strategia e un piano di azione 
mirati che coinvolga anche tutti i soggetti che, per incarichi e funzioni, 
rivestono un ruolo determinante nell’ambito dell’organizzazione e sono 
concretamente impegnati sul tema della tutela dei minori.

Gli strumenti sopra descritti sono rinvenibili nella piattaforma web www.figc-
tutelaminori.it di supporto agli operatori sportivi, alle famiglie e ai più giovani. 
Gli strumenti a disposizione saranno aggiornati costantemente in base ai feedback 
e alle esperienze dei collaboratori e di tutti gli addetti ai lavori nel corso di 
attività ed eventi.

La piattaforma web risulta composta inoltre di una sezione di Formazione dalla 
quale attingere materiale e strumenti per l’approfondimento.   
Tale sezione fornisce anche corsi e-learning formativi sul tema della 
sensibilizzazione e conoscenza delle diverse tipologie di abusi, casi concreti, 
situazioni che potrebbero verificarsi ed atteggiamenti da adottare per ogni caso 
specifico:
• Formativo introduttivo sul tema della prevenzione dell’abuso e del 

maltrattamento obbligatori e propedeutici di 1° livello per tutti i 
collaboratori della struttura;

• Formativo specifico per Allenatori per migliorare le loro conoscenze e 
le pratiche di tutela dei minori.

• Formativo per membri dello staff che devono essere informati sulle 
tematiche riguardanti la tutela dei minori e devono saper gestire le 
situazioni che possono presentarsi. Questo corso li aiuterà a svolgere al 
meglio il loro ruolo;

• Formativo per Delegati alla Tutela dei Minori - per una formazione più 
approfondita per tutti i soggetti ai quali sono richieste maggiori 
conoscenze in quanto ricoprono il ruolo di delegati alla tutela dei 
minori. Con tale corso FIGC SGS si propone di formare all’interno dei 
Coordinamenti Regionali SGS i soggetti Delegati alla Tutela dei Minori 
per sostenere le Società impegnate nel calcio giovanile ed 
accompagnarle alla redazione/adozione degli strumenti di Tutela 
Minori. Ai Delegati Regionali alla tutela dei minori sarà affidato il 
compito di formare – attraverso corsi specifici – i soggetti individuati 
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dalle singole Società a ricoprire l’incarico di Delegato alla tutela dei 
minori. 

Il Settore Giovanile e Scolastico al fine di coordinare tutte le attività sopra 
definite ha costituito al proprio interno uno specifico presidio per la 
Tutela dei Minori ed ha predisposto una procedura di segnalazione di 
abusi o situazioni di pericolo: 

- attraverso segnalazione alla rete territoriale composta dai Delegati 
Regionali alla tutela dei minori; 

- attraverso segnalazione, anche in forma anonima, mediante la sezione 
dedicata alla ricezione delle segnalazioni all’interno della piattaforma 
www.figc-tutelaminori.it; 

- attraverso un’apposita casella di posta elettronica dedicata 
(tutelaminori@figc.it)

All’interno della piattaforma web è stata prevista inoltre una sezione 
contatti con dettagli e indirizzi utili per richieste, dubbi o 
approfondimenti. 

Modulo Online di Censimento del Settore Giovanile

Al fine di avere una conoscenza più approfondita di tutte le società che svolgono 
attività giovanile nel territorio, entro il  31 Ottobre 2021 ciascun Club è tenuto a 
compilare il “Modulo Online di Censimento del Settore Giovanile ”.
Tale censimento sarà uno strumento utile per fornire ulteriori servizi alle società 
stesse (Newsletter dedicate, partecipazione ad eventi, organizzazione di 
Workshop o Corsi di Formazione/Informazione nel territorio indirizzati alle 
specifiche figure professionali presenti all’interno della Società, ecc.), compresa 
la possibilità di individuare i Tecnici ai quali rivolgere specifica attività di 
formazione (es. Corsi Grassroots “Livello E”, Corsi UEFA-C).

Il link per accedere al Modulo 
Online è il seguente: 
https://servizi.figc.it/ExtranetSG
S/

Si precisa che il Modulo Online non sostituisce, ma integra, il Modulo di 

Presentazione della Società, allegato al presente Comunicato, documento formale 
sottoscritto dal Rappresentante Legale della Società.

1)  ATTIVITÀ DI BASE

• Norme regolamentari dell’attività di base

L’attività delle categorie di Base ha carattere eminentemente promozionale, 
ludico e didattico ed è organizzata su base strettamente locale.
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• Partecipano all’attività le seguenti categorie di calciatori:
• Piccoli Amici
• Primi Calci
• Pulcini
• Esordienti

• A seguito di quanto previsto per la prosecuzione dei Tornei Pulcini, 
Esordienti, U12 Femminile e U13 Fair Play Elite 2021, avviati nel mese di 
Maggio 2021 il cui termine è previsto alla fine del mese di Ottobre 2021, 
l’attività proseguirà come di consueto suddividendola in due fasi: quella 
autunnale e quella primaverile (all’inizio della fase primaverile è possibile 
iscrivere nuove squadre).

Le Società possono partecipare ai tornei organizzati nell’ambito dell’attività di 
base con una o più squadre, favorendo la massima partecipazione dei tesserati 
alla attività. Alle gare partecipano il numero di calciatori previsto per ogni 
specifica attività. Le formazioni, indicate nell’elenco da presentare all’arbitro, 
possono essere composte da soli bambini, da sole bambine o possono essere 
anche miste e non prevedono un numero massimo di iscritti (come invece 
avviene nell’attività agonistica).

3. L’attività prevista per i Tornei delle categorie di base 2021 (Pulcini, Esordienti, 
U12 Femminile e U13 Fair Play Elite) in conformità con i relativi regolamenti, 
dovrà essere riavviata entro il 15 Settembre 2021 prevedendo il termine 
dell’attività a livello Locale e Regionale entro il 31 Ottobre 2021 (rif. CU n° 74, 
75, 76, 77 FIGC-SGS 2020/2021 del 3 e del 5 Maggio 2021). A seguito 
dell’attività sopra descritta le Delegazioni della LND territorialmente competenti, 
organizzano, in conformità agli indirizzi fissati dal Settore Giovanile e 
Scolastico, uno o più tornei della durata complessiva di almeno sei mesi, la cui 
attività dovrà iniziare entro il 1 Novembre 2021. Inoltre, tenendo conto della 
realtà nella quale operano, al fine di organizzare un’attività più omogenea sotto il 
profilo tecnico-didattico, devono, per quanto possibile, suddividere le squadre 
all’interno dei gironi per fasce d’età. 

• Le Società, al momento dell’iscrizione ai Tornei Federali presentano l’elenco 
nominativo dei componenti la squadra, indicando l’anno di nascita di ciascun 
bambino/a.

• Le Delegazioni della LND territorialmente competenti, in caso di necessità, 
possono inserire nel medesimo girone due o più squadre di una stessa Società.

• E’ vietata la partecipazione di uno stesso giocatore a due gare di Torneo che 
si svolgono nella stessa giornata solare.

a) Limiti di età per la partecipazione dei calciatori all’attività di Base.

PICCOLI AMICI

Bambini e bambine che abbiano anagraficamente compiuto il quinto anno di età 
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(ovvero nati nel 2016 e nel 2017, dopo il compimento del 5° anno di età), ma 
che, anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva 
non abbiano compiuto il sesto anno di età (ovvero nati nel 2015).

PRIMI CALCI

Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la 
stagione sportiva hanno compiuto il 6° anno di età (ovvero nati nel 2014), ma che 
nel medesimo periodo non abbiano compiuto l’8° anno di età (ovvero nati nel 
2013). Qualora fosse necessario, possono partecipare all’attività della categoria 
“Primi Calci” coloro che abbiano compiuto il sesto anno di età nel corso 
dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva (ovvero nati nel 2015, dopo il 
compimento del 6° anno di età).

PULCINI

Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la 
stagione sportiva abbiano anagraficamente compiuto l’ottavo anno di età (ovvero 
nati nel 2012), ma che, nel medesimo periodo, non abbiano compiuto il 10° anno 
di età (ovvero nati nel 2011). Qualora fosse necessario, possono partecipare 
all’attività della categoria “Pulcini” coloro che abbiano compiuto l’ottavo anno di 
età nel corso dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva (ovvero nati nel 2013, 
dopo il compimento dell’8° anno di età).

PULCINI 1° ANNO

Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la 
stagione sportiva hanno compiuto l’8° anno di età, ma che nel medesimo periodo 
non abbiano compiuto il 9° anno di età (ovvero nati nel 2012).
Tuttavia, alle società che hanno un documentato numero limitato di tesserati, 
dovuto, ad esempio, a difficoltà di ordine demografico, è concessa la possibilità 
di utilizzare n°3 calciatori appartenenti alla fascia d’età immediatamente inferiore 
(ovvero nati nel 2013), sempre che abbiano compiuto l’8° anno.

PULCINI 2° ANNO

Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la 
stagione sportiva hanno compiuto il 9° anno di età, ma che nel medesimo periodo 
non abbiano compiuto il 10° anno (ovvero nati nel 2011).
Tuttavia, alle società che hanno un documentato numero limitato di tesserati, 
dovuto, ad esempio, a difficoltà di ordine demografico, è concessa la possibilità 
di utilizzare n°3 calciatori appartenenti alla fascia d’età immediatamente inferiore 
(ovvero nati nel 2012).

ESORDIENTI

Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la 
stagione sportiva abbiano anagraficamente compiuto il decimo anno (ovvero nati 
nel 2010) e che nel medesimo periodo, non abbiano compiuto il dodicesimo 
(ovvero nati nel 2009). Qualora fosse necessario, possono partecipare all’attività 
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della categoria “Esordienti” coloro che abbiano compiuto il 10° anno di età nel 
corso dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva (ovvero nati nel 2011, dopo il 
compimento del 10° anno di età).

ESORDIENTI 1° ANNO

Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la 
stagione sportiva hanno compiuto il 10° anno di età, ma che nel medesimo 
periodo non abbiano compiuto l’11° anno di età (ovvero nati nel 2010). Tuttavia, 
alle società che hanno un documentato numero limitato di tesserati, dovuto, ad 
esempio, a difficoltà di ordine demografico, è concessa la possibilità di utilizzare 
n°3 calciatori appartenenti alla fascia d’età immediatamente inferiore (ovvero nati 
nel 2011), sempre che abbiano compiuto il 10° anno di età.

ESORDIENTI 2° ANNO

Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la 
stagione sportiva hanno compiuto l’11° anno di età, ma che nel medesimo 
periodo non abbiano compiuto il 12° anno di età (ovvero nati nel 2009).

Tuttavia, alle società che hanno un documentato numero limitato di tesserati, 
dovuto, ad esempio, a difficoltà di ordine demografico, è concessa la possibilità 
di utilizzare n° 3 calciatori appartenenti alla fascia d’età immediatamente 
inferiore (ovvero nati nel 2010), per disputare attività ufficiale 9c9

Tabella riepilogativa dei limiti d’età nelle categorie di base

CATEGORIA FASCIAD’ETA’ ULTERIORI POSSIBILITA’
DIPARTECIPAZIO

NE
PiccoliAmici 2015–2016(5anni

compiuti)
2017,dopoilcompimentodel5°annodi 
età

PrimiCalci 2013e2014 2015,dopoilcompimentodel6°annodi 
età(no2015)

Pulcinietàmista 2011-2012 2013,dopoilcompimentodell’8°annodi 
età(no2014)

Pulcini1°anno 2012 3natinel2013,dopoilcompimentodell’8° 
annodietà

Pulcini2°anno 2011 3natinel2012

Esordientietàmista 2009–2010 2011,dopoilcompimentodel10°annodi 
età(no2012)

Esordienti1°anno 2010 3natinel2011,dopoilcompimentodel 10° 
annodietà

Esordienti2°anno 2009 3natinel2010
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Partecipazione delle bambine all’attività ufficiale

Nel caso in cui sussista l’impossibilità di far partecipare le bambine appartenenti 
alle diverse categorie e fasce d’età con i bambini di pari età (in qualsiasi fascia 
d’età delle categorie “Pulcini”, “Esordienti” o “Giovanissimi”), si potrà richiedere 
deroga al Presidente del Settore Giovanile e Scolastico per la partecipazione di 
tali ragazze alla categoria o fascia d’età inferiore di un anno alla propria, 
presentando specifica richiesta al Comitato Regionale territorialmente 
competente, per il tramite della rispettiva Delegazione della LND, allegando 
all’istanza una dichiarazione firmata dagli esercenti la potestà genitoriale (vedasi 
fax-simile e schema riepilogativo delle opportunità in allegato). 

La deroga verrà rilasciata dal Presidente del Settore Giovanile e Scolastico 
tramite pubblicazione di apposito Comunicato Ufficiale, previo parere del 
Comitato Regionale LND competente territorialmente. Nelle categorie “Piccoli 
Amici” e “Primi Calci”, la partecipazione all’attività della fascia d’età inferiore di 
un anno alla propria sarà, invece, automaticamente consentita alle bambine, senza 
necessità della richiesta di deroga.

Il Settore Giovanile e Scolastico prenderà comunque in esame eventuali ulteriori 
richieste di deroga diverse da quelle previste, purché opportunamente motivate.

    b)Le Modalità di gioco per le categorie di base sono le seguenti:

• Piccoli Amici: 2c2 – 3c3 alternate a giochi/esercizi di abilità tecnica (vedi 
Allegato Programma di Sviluppo Territoriale Piccoli Amici e Primi Calci)

• Primi Calci: 4c4 – 5c5 alternate a giochi/esercizi di abilità tecnica (vedi 
Allegato Programma di Sviluppo Territoriale Piccoli Amici e Primi Calci)

• Pulcini: 7c7 (var. 6c6) + Small Sided Gmes (partita 3c3 con situazione 
semplificata) e gioco di tecnica (vedi Allegato Torneo Pulcini #Grassroots 
Challenge)

Tenendo conto del percorso di formazione calcistica che viene seguito dal giovane 
calciatore, fortemente penalizzato durante l’emergenza sanitaria dovuta alla 
pandemia Covid-19, è data facoltà ai Comitati Regionali ed alle loro articolazioni 
territoriali di organizzare l’attività 5c5, oltre che 7c7, per le squadre Pulcini 1° 
anno e/o Pulcini età mista. 

• Esordienti: 9c9 (var. 8c8) + situazione abilità tecnica (Shoot-Out in continuità) 
(vedi Allegato)

     Tenendo conto del percorso di formazione calcistica che viene seguito dal giovane 
calciatore    
     fortemente penalizzato durante l’emergenza sanitaria dovuta alla pandemia Covid-
19, è data 
    facoltà ai Comitati Regionali ed alle loro articolazioni territori ali di organizzare 
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l’attività 7c7,    
    oltre che 9c9, per le squadre Esordienti 1° anno e/o Esordienti età mista. 

Al fine di ampliare il più possibile le esperienze formative e di partecipazione 
all’attività proposta dalla FIGC, a tutte le Società di calcio a 11 è data la facoltà 
di iscrivere ulteriori squadre all’attività di Calcio a 5 delle categorie di base.

Tabella riepilogativa delle modalità di gioco delle categorie di base
CATEGORIA ATTIVITÀDIG

ARA
PiccoliAmici Confronto con almeno 3-4 squadre in 

gare2c2–
3c3alternateagiochidiabilitàtecnica

PrimiCalci Confronto con almeno 3-4 squadre in 
gare4c4–
5c5alternateagiochidiabilitàtecnica
1

Pulcini1°anno 5c5o7c7(var.6c6)+SmallSidedGames(partita3c3)egiocoditecnica 
edorganizzazionedimulti-partitepergiocatoriadisposizione

Pulcinietàmista 5c5o7c7(var.6c6)+SmallSidedGames(partita3c3)
egiocoditecnicaedorganizzazionedimulti-
partitepergiocatoriadisposizione

Pulcini2°anno 7c7(var.6c6)+SmallSidedGames(partita3c3)
egiocoditecnicaedorganizzazionedimulti-
partitepergiocatoriadisposizione

Esordienti1°anno 7c7 o9c9(var.8c8)+ ShootOut incontinuità
edorganizzazionedimulti-partitepergiocatoriadisposizione

Esordientietàmista 7c7o9c9(var.8c8)+ShootOutincontinuitàedorganizzazionedimulti-
partitepergiocatoriadisposizione

Esordienti2°anno 9c9(var.8c8)+ShootOutincontinuitàedorganizzazionedimulti-
partitepergiocatoriadisposizione

(Per gli anni di nascita, le tipologie dei campi e gli ulteriori dettagli, vedere 
paragrafo precedente e l’Allegato n°1)

NB - Nel corso della corrente stagione sportiva il Settore Giovanile e Scolastico si 
riserva la possibilità di indicare nuove modalità di confronto relative al gioco 
tecnico da abbinare alla modalità di gara prevista per ogni specifica categoria di 
base. 

c) Conduzione tecnica delle squadre

(Obblighi Settore Tecnico Comunicato Ufficiale FIGC n. 69 del 13 giugno 2018)

Le Società che svolgono attività di Settore Giovanile e Scolastico in almeno una 
delle categorie di base (Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini ed Esordienti) devono 
tesserare un Responsabile Tecnico dell’Attività di Base, con qualifica federale 
UEFA (UEFA PRO, UEFA-A, UEFA-B, UEFA Grassroots C) o Istruttore 
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Giovani Calciatori (ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998) rilasciata 
dal Settore Tecnico.

A partire dalla stagione sportiva 2020/2021 le Società che svolgono attività nelle 
categorie Piccoli Amici, Primi Calci, Pulcini ed Esordienti devono tesserare per 
ogni categoria di base almeno un allenatore con qualifica federale UEFA (UEFA 
PRO, UEFA-A, UEFA-B, UEFA Grassroots C) o Istruttore Giovani Calciatori 
(ante 1998) o Allenatore di III Categoria (ante 1998) rilasciata dal Settore 
Tecnico.

Le squadre delle categorie Piccoli Amici e Primi Calci potranno essere altresì 
allenate anche dai Preparatori Atletici qualificati dal Settore Tecnico o Laureati in 
Scienze Motorie o Diplomati ISEF.

Il Responsabile Tecnico dell’Attività di Base, nell'ambito dell'attività della stessa 
società, può anche svolgere la funzione di Allenatore per le squadre giovanili o 
delle categorie di base della società;

Il tesseramento del Responsabile Tecnico e dei Tecnici previsti deve essere 
effettuato e formalmente comunicato entro l’inizio dell’attività ufficiale;

d) Arbitraggio delle gare

Le gare della categoria Pulcini dovranno essere arbitrate con il “metodo 
dell’autoarbitraggio”.

Tale opportunità prevede che la gara venga arbitrata dagli stessi giocatori che 
disputano la gara, delegando al dirigente arbitro ed ai tecnici responsabili delle 
squadre che si confrontano eventuali e particolari interventi di mediazione e 
supporto.
Il Settore Giovanile e Scolastico incoraggia comunque ad utilizzare tale metodo 
anche nella categoria Esordienti.

Nella categoria Esordienti, per l’arbitraggio delle gare si deve ricorrere a:

• Tecnici appositamente istruiti al riguardo a seguito di un Corso sul 
Regolamento di Giuoco e sulla Funzione Arbitrale nell’ambito dell’Attività di 
Base tenuto dalla FIGC. A tal proposito potrà essere utilizzata una delle seguenti 
formule:

• Tecnici della società ospitante
• Tecnici della società ospitata
• Arbitraggio di un tempo ciascuno da parte dei tecnici di entrambe le 

squadre ed un tempo con formula dell’autoarbitraggio

• Calciatori della categoria Allievi e Juniores tesserati per le stesse Società 
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appositamente istruiti al riguardo a seguito di un Corso sul Regolamento di 
Giuoco e sulla Funzione Arbitrale nell’ambito dell’Attività di Base tenuto 
dalla FIGC o al Corso di Arbitro Scolastico organizzato dal Settore Giovanile 
e Scolastico in collaborazione con le Sezioni AIA competenti territorialmente.

• Dirigenti, solo se appositamente istruiti al riguardo a seguito di un Corso sul 
Regolamento di Giuoco e sulla Funzione Arbitrale nell’ambito dell’Attività di 
Base tenuto dalla FIGC

• Auto arbitraggio (v. Linee Guida per l’Autoarbitraggio in allegato al presente 
Comunicato Ufficiale)

      Per i Tecnici e i giovani calciatori tesserati può essere presentato, quale 
documento di       
      riconoscimento, la tessera ufficiale prevista per partecipare alle gare, mentre per i 
    dirigenti deve essere presentata la tessera rilasciata dalla Delegazione della LND 
       territorialmente competente.

Le Società, all’atto dell’iscrizione, debbono segnalare il nominativo di una o più 
persone che abbiano compiuto i quindici anni, tesserate per la Società o 
comunque per la FIGC, da utilizzare per la direzione delle gare. Per quanto 
possibile, il Settore, di concerto con l’Associazione Italiana Arbitri, farà impartire 
alle persone segnalate lezioni sulle regole di gioco e la funzione arbitrale.

La designazione ad arbitrare la gara in programma deve essere attribuita ad una 
persona segnalata dalla Società ospitante; in alternativa, è possibile anche 
prevedere che la partita sia diretta da un rappresentante della squadra ospitata.

Al termine della gara, i dirigenti delle due squadre debbono firmare, per avallo, il 
rapporto del Dirigente- Arbitro, in cui sarà indicato il risultato e quanto riportato 
nel referto arbitrale. Il direttore di gara provvederà, quindi, a completare il 
rapporto in tutte le altre voci ivi previste.

Il Dirigente della squadra ospitata deve comunque sottoscrivere il referto e in 
caso di eventuale disaccordo deve far riportare le relative osservazioni nel referto.

La Società ospitante deve trasmettere il referto arbitrale entro e non oltre la 
disputa della gara successiva, alla Delegazione della LND territorialmente 
competente.

e) Arbitri Ufficiali AIA nel Torneo Esordienti 2° anno 9c9

Solo per questa categoria è data facoltà alle Società, purché si facciano carico dei 
relativi oneri finanziari, di usufruire di arbitri ufficiali dell’AIA.

L’autorizzazione all’utilizzo degli arbitri è rilasciata dalla FIGC previo parere 
positivo della LND e dell’AIA. A tal fine i C.R LND di competenza, se 
favorevoli alle designazioni, sentite le società, dovranno presentare richiesta alla 
LND entro i tempi stabiliti, la quale trasmetterà la richiesta alla FIGC per le 
valutazioni di competenza.
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Sarà cura della FIGC acquisire il parere dell’AIA.

f) “Green Card”

Nelle categorie di base dei Pulcini e degli Esordienti, coloro che vengono 
preposti alla direzione delle gare potranno utilizzare la cosiddetta “Green Card”, 
il cartellino verde che premia i giovani calciatori che si rendano protagonisti di 
particolari gesti di “Fair Play” (Gioco Giusto) o di “Good Play” (Gioco Buono).

In sostanza gesti di significativa sportività nei confronti degli avversari, 
dell’arbitro, del pubblico e dei compagni di gioco o apprezzabili gesti tecnici.

Solo i casi di particolare Fair Play (Gioco Giusto) dovranno essere segnalati alla 
Delegazione competente per territorio, che provvederà alla più opportuna 
divulgazione, informando inoltre il Settore Giovanile e Scolastico che ne 
assicurerà la pubblicazione sul proprio sito internet.

Il numero di “Green Card” ottenute grazie ai particolari casi di “Fair Play”, 
motivati e avallati da entrambi i dirigenti e i tecnici delle due squadre, concorrerà, 
al pari degli altri indicatori, a determinare la graduatoria di merito di entrambe le 
categorie.

g) Saluti

In occasione di ogni incontro i dirigenti ed i tecnici dovranno sollecitare i 
partecipanti alla gara a salutarsi fra loro, sia all’inizio che alla fine di ogni 
confronto, utilizzando la stessa cerimonia. In entrambe le occasioni i partecipanti 
dovranno schierarsi a centrocampo insieme all’arbitro o al dirigente arbitro, 
salutando il pubblico e la squadra avversaria.

h) Società appartenenti alle Leghe Professionistiche

La partecipazione delle società professionistiche alle attività delle categorie di 
base previste in ambito provinciale, deve avvenire confrontandosi con squadre 
dilettantistiche appartenenti alla fascia di età di un anno superiore, previo rispetto 
delle norme federali previste (p.e. per partecipare all’attività Giovanissimi i 
bambini nati nel 2009 devono aver compiuto il dodicesimo anno di età e per 
partecipare all’attività Esordienti i bambini nati nel 2011 devono aver compiuto il 
decimo anno di età).

In tal caso, i bambini che non hanno compiuto l’età prevista, possono partecipare 
all’attività ufficiale con i gruppi squadra della medesima società della classe d’età 
di un anno inferiore rispetto alla propria.

Si fa presente che, qualora le società appartenenti alle Leghe Professionistiche lo 
ritengano opportuno, possono inoltrare richiesta di deroga, con istanza motivata, 
al Presidente del Settore Giovanile e Scolastico, per giocare con squadre di pari 
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età anziché di un anno superiore. Il Presidente, a sua volta, valutata la richiesta, 
potrà acconsentire alla richiesta informando il Comitato Regionale di 
appartenenza.
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